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DELIB. N. 23 DEL APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE DELL'ENTE PER GLI ANNI 2021-2022-2023.

L'anno DUEMILAVENTUNO il giorno DICIANNOVE del mese di APRILE nella sede comunale, in 
seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori:

PresenteSindaco1) MOSCA Pierluigi

PresenteVice Sindaco2) NAVICELLA Riccardo

PresenteAssessore3) MANCIN Chiara

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale VIRGILIO DOTT. MECCA.

Il sindaco Mosca Pierluigi in qualità di Presidente, dichiara aperta la seduta per aver constatato il 
numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell'argomento di cui all'oggetto.
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OGGETTO: 

APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE DELL'ENTE 

PER GLI ANNI 2021-2022-2023. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che: 

• l'art. 39 della L. 27/12/1997, n. 449 prescrive l'obbligo di adozione della programmazione annuale e 

triennale del fabbisogno di personale, ispirandosi al principio della riduzione delle spese di personale, 

prevedendo che le nuove assunzioni debbano soprattutto soddisfare i bisogni di introduzione di nuove 

professionalità; 

• l’art. 89, comma 5, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, stabilisce che, ferme restando le 
disposizioni dettate dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i 
comuni, le province e gli altri enti locali territoriali, nel rispetto dei principi fissati dalla stessa legge, 
provvedono alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e alla 
gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli 
limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi 
e dei compiti loro attribuiti; 

• l'art. 91 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, stabilisce che, nell'ambito dell'Ente Locale, ai fini di 
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse "gli organi di vertice delle Amministrazioni Locali sono tenuti 
alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68 del 12 
marzo 1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale così come previsto dai commi 1, 20-bis e 
seguenti dell'art. 39 della Legge 449/1997"; 

• la Legge n. 448 del 28 dicembre 2001 ha introdotto il comma 20 bis dell’art. 39 della Legge n. 449 
del 27 dicembre 1997, che prevede che gli Enti Locali programmino le loro politiche di assunzione 
adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale e realizzando le assunzioni 
anche mediante l'incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie 
contrattuali flessibili; 

• l'art. 19, comma 8, della Legge n. 448 del 28 dicembre 2001 dispone che, a decorrere dall'anno 2002, 
gli organi di revisione contabile degli Enti Locali accertino che i documenti di programmazione del 
fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva delle 
spese e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate; 

 

VISTO l’art. 6 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 così come modificato dall’art. 4, comma 1 del 

D.Lgs. n. 75 del 25 maggio 2017 secondo cui: 

“1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate all'articolo 1, comma 1, 
adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, 
previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 
2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano 
triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 
nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si 
applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse 
umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento 
alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del 
piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente. 
3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione 
organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui 
all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 
2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 



A1903/03DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 23 DEL 19/04/2021 

 

garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti 
delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 
4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, adottato annualmente dall'organo di vertice, è approvato, 
anche per le finalità di cui all'articolo 35, comma 4, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato, su proposta del Ministro competente, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Per le altre 
amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai 
commi 2 e 3, è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. Nell'adozione degli atti di 
cui al presente comma, è assicurata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 
4-bis. (abrogato). 
…….. 
6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere 
nuovo personale.”; 
 

VISTI: 

• l’art. 6-ter, comma 1, del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, inserito dall’art. 4, comma 3 del D.Lgs. n. 
75 del 25 maggio 2017, secondo cui “Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite, 
nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella 
predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2, anche con riferimento a 
fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure e competenze professionali.”; 

• l’art. 22, comma 1, del D.Lgs. n. 75 del 25 maggio 2017 secondo cui “Le linee di indirizzo per la 
pianificazione di personale di cui all'articolo 6-ter del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotte dall'articolo 
4, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. In sede di prima applicazione, 
il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si 
applica a decorrere dal 30 marzo 2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle 
linee di indirizzo di cui al primo periodo.”; 

 

CONSIDERATO CHE con decreto del 08 maggio 2018 il Ministro per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione ha definito le attese “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 

fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, come previsto dall’art. 6-ter del 

D.Lgs. n. 165/2001, pubblicate in G.U. n. 173 del 27/7/2018 e contenenti le istruzioni operative, di 

interesse degli Enti Locali, che possono essere così riassunte:  

- il piano dei fabbisogni deve essere coerente con l’attività di programmazione generale dell’Ente e deve 
svilupparsi, nel rispetto dei vincoli finanziari, in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della 
performance, ovvero con gli obiettivi che l’Ente intende raggiungere nel periodo di riferimento 
(obiettivi generali ed obiettivi specifici, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.Lgs. n. 150/2009);  

- previa analisi delle esigenze (da un punto di vista sia quantitativo che qualitativo), per le 
amministrazioni diverse dalle amministrazioni statali, il piano dei fabbisogni di personale si sviluppa in 
prospettiva triennale ed è adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 6, commi 2 e 
3, del D.Lgs. n. 165/2001; l’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni 
nuove e non prevedibili e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata;  

- il piano triennale dei fabbisogni di personale è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina 
dei propri ordinamenti; restano, pertanto, invariate le procedure di approvazione e la disciplina di 
riferimento, che per gli enti locali sono rappresentate dagli artt. 88 e seguenti del D. Lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i.;  

- il piano deve essere sottoposto a controlli preventivi, ove previsti dai propri ordinamenti, anche al fine 
di verificare la coerenza con i vincoli di finanza pubblica, nonché alla preventiva informativa sindacale, 
se prevista nei contratti collettivi nazionali (art. 6, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001);  
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- il piano triennale dei fabbisogni deve essere pubblicato in “Amministrazione trasparente” nell’ambito 
delle informazioni di cui all’art. 16 del D.Lgs. n. 33/2013 “Obblighi di pubblicazione concernenti la 
dotazione organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato”, 
unitamente al Conto annuale del personale;  

- si deve dare attuazione all’articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato 
dall’articolo art. 4, del decreto legislativo n. 75 del 2017, che introduce elementi significativi tesi a 
realizzare il superamento del tradizionale concetto di dotazione organica che, nella disciplina 
precedente, rappresentava il “contenitore” rigido da cui partire per definire il PTFP, nonché per 
individuare gli assetti organizzativi delle amministrazioni, contenitore che, in base alla circolare, 
condizionava le scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e delle figure professionali 
contemplate. Il PTFP viene inteso quale strumento strategico per individuare le esigenze di personale in 
relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 
economicità e qualità dei servizi ai cittadini, strumento programmatico, modulabile e flessibile, per le 
esigenze di reclutamento e di gestione delle risorse umane necessarie all’organizzazione, slegato dalla 
dotazione organica. La stessa dotazione organica si risolve in un valore finanziario di spesa potenziale 
massima sostenibile che non può essere valicata dal PTFP. Essa, di fatto, individua la “dotazione” di 
spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno dalla legge o da altra fonte, in relazione ai 
rispettivi ordinamenti. Nel rispetto dei suddetti indicatori di spesa potenziale massima, le 
amministrazioni, nell’ambito del PTFP, possono quindi procedere annualmente alla rimodulazione 
qualitativa e quantitativa della propria consistenza di personale, in base ai fabbisogni programmati, 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che, nell’ambito di tale indicatore 
di spesa potenziale massima, come declinato nell’ambito di una eventuale rimodulazione qualitativa e 
quantitativa della consistenza di organico, le amministrazioni possono coprire i posti vacanti nei limiti 
delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, verificando l’esistenza di oneri connessi con 
l’eventuale acquisizione di personale in mobilità e fermi restando gli ulteriori vincoli di spesa dettati 
dall’ordinamento di settore con riferimento anche alla stipula di contratti a tempo determinato. Nel 
PTFP la dotazione organica va espressa, quindi, in termini finanziari. La declinazione delle qualifiche, 
categorie o aree, distinte per fasce o posizioni economiche, si sposta nell’atto di programmazione del 
fabbisogno, che è determinato annualmente, con un orizzonte triennale, secondo i criteri di cui alle 
presenti linee di indirizzo, nel rispetto dei vincoli finanziari;  
- le amministrazioni devono indicare nel PTFP, le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, 
nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse 
alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente comprese le norme speciali (mobilità, 
stabilizzazioni ex art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 165/2001, ecc.); la somma di questi due valori non 
può essere superiore alla spesa potenziale massima consentita dalla legge;  

- la programmazione deve tenere conto degli equilibri e delle risorse di bilancio, nonché dei vincoli in 
materia di spesa di personale e non può, in ogni caso, comportare maggiori oneri per la finanza 
pubblica;  

- nel piano triennale dei fabbisogni devono essere previsti eventuali processi di mobilità esterna 
(tenendo conto dell’art. 1, comma 47, della L. n. 311/2004, dell’art. 14, comma 7, del D.L. n. 95/2012, 
nonché dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001), eventuali progressioni di categoria ai sensi dell’art. 22, 
comma 15, del D.Lgs. n. 75/2017, oltre che le modalità di reclutamento di nuovo personale, nel 
rispetto della normativa vigente in materia di assunzioni, di cui agli artt. 20 e 35 del D.Lgs. n. 165/2001. 
Infine, deve essere indicato l’eventuale ricorso ai rapporti di lavoro flessibile, il rispetto delle assunzioni 
obbligatorie di cui alla L. n. 68/1999, deve essere dato puntualmente conto dell’eventuale applicazione 
dell’art. 6-bis del D.Lgs. n. 165/2001 in materia di esternalizzazione di servizi, tenendo conto che 
un’eventuale reinternalizzazione è subordinata al rispetto della normativa in materia di accesso 
all’impiego nonché all’invarianza degli oneri a carico della finanza pubblica. L’individuazione dei profili 
professionali deve essere coerente con le funzioni che l’amministrazione è chiamata a svolgere, della 
struttura organizzativa, delle responsabilità connesse a ciascuna posizione, il tutto finalizzato a definire 
un ordinamento professionale in linea con i principi di efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 
cittadini ed in grado di perseguire gli obiettivi dell’Ente; 
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DATO ATTO: 

• che la struttura organizzativa dell’Ente deve adeguarsi costantemente alle esigenze sociali, 
demografiche e culturali del proprio territorio modificando il proprio assetto in conformità 
dell’evoluzione dei bisogni della popolazione locale; 

• che l’Amministrazione Comunale ha da tempo adottato una politica di gestione delle risorse umane 
volta all’incentivazione delle stesse anche attraverso la maggiore responsabilizzazione e l’attribuzione 
di incarichi di crescente impegno professionale provvedendo, contestualmente, alla ricerca di forme 
ed assetti organizzativi tali da assicurare un’adeguata flessibilità dei servizi erogati in relazione al 
mutare delle esigenze amministrative e della cittadinanza; 

• che la dotazione organica è da ritenersi uno strumento flessibile, da utilizzarsi con ampia 
discrezionalità organizzativa al fine di dotare l’Ente della struttura più consona possibile al 
raggiungimento degli obiettivi amministrativi ed al fine di perseguire una gestione ottimale sotto il 
profilo dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità e, pertanto, in forza delle modifiche normative 
sopracitate, non è più un elenco astratto di posti, ma risulta essere il prodotto del piano dei 
fabbisogni a sua volta derivato dai programmi strategici dell’Ente; 

 

RILEVATO che il cambio di prospettiva è funzionale a rendere l’organizzazione più flessibile ai 

bisogni reali della comunità locale amministrata; 

DATO ATTO CHE la struttura amministrativa di questo Ente è riassunta nelle tabelle, riportate di 

seguito, che derivano, in primis, dal regolamento uffici e servizi adottato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 70 del 29/12/2016: 

AREA FUNZIONALE SERVIZI PRINCIPALI 
AREA AMMINISTRAZIONE GENERALE  Affari generali, Protocollo e Segreteria  

Anagrafe 
Stato Civile 
Elettorale 
Leva 
Statistica 
Commercio ed Attività produttive 
Servizi sociali e cimiteriali 
Istruzione 
Assistenza scolastica 
Trasporto scolastico 
Cultura 
Biblioteca 
Sport, Associazionismo e Tempo Libero 
Polizia locale e amministrativa  

AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

 

 

 

Personale 

Programmazione economico finanziaria 

Funzioni di supporto al controllo di gestione 

Funzioni di ragioneria  

Gestione dei Tributi 

Economato 

AREA TECNICA Urbanistica 

Edilizia Privata 

Lavori Pubblici 

Centrale unica di committenza 
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Ecologia e Ambiente 

Gestione patrimonio 

Manutenzioni 

Protezione Civile 

Catasto 

 

DATO ATTO, pertanto, che:  

a) il Comune di Papozze è organizzato in tre Aree che costituiscono le macrostrutture dell’assetto 
organizzativo dell’Ente, in cui lavorano complessivamente 8 dipendenti a tempo indeterminato 
ed una unità in comando da altro ente;  

b) le aree e tutti i relativi servizi, sono affidate alla responsabilità di Posizioni Organizzative, con 
qualifica di istruttore direttivo – categoria D, cui compete la gestione dei procedimenti 
amministrativi, l’esecuzione delle attività operative e la gestione delle risorse di personale, 
finanziarie e strumentali assegnate con il PEG/Piano delle performance;  

 

CONSIDERATO CHE per espletare le funzioni fondamentali previste per legge e realizzare gli 

obiettivi strategici individuati dall’Amministrazione comunale, l’Ente ravvisa il seguente fabbisogno di 

personale ottimale:  

AREA AMMINISTRAZIONE 

GENERALE 

 

Profilo 
N. Categoria 

Full 

time/ 

Part time 

   

Istruttore Direttivo* 1 D FT 

Istruttore Amministrativo  2 C FT 

Esecutore 1 B (B3) FT 

Assistente sociale 1 D PT 

Istruttore di Polizia locale 1 C FT 

Totale 6   

*operante su tutti i servizi come PO 

AREA ECONOMICO 

FINANZIARIA 

 

 

Profilo 
N. Categoria 

Full 

time/ 

Part time 

   

Istruttore Direttivo* 1 D FT 

Istruttore Amministrativo contabile 1 C FT 
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Totale 2   

*operante su tutti i servizi come PO 

AREA TECNICA 

 

Profilo 
N. Categoria 

Full 

time/ 

Part time 

   

Istruttore Direttivo* 1 D FT 

Istruttore Amministrativo  1 C FT 

Esecutore/collaboratore 1 B (B3) FT 

Operatore 2 B FT 

Totale 5   

*operante su tutti i servizi come PO 

 

RILEVATO tuttavia che attualmente operano nel Comune le seguenti risorse: 
 

AREA AMMINISTRAZIONE 

GENERALE 

 

Profilo 
N. Categoria 

Full 

time/ 

Part time 

   

Istruttore Direttivo* 1 D FT 

Istruttore Amministrativo  1 C FT 

Esecutore 1 B (B3) FT 

Totale 3   

*operante su tutti i servizi come PO 

AREA ECONOMICO 

FINANZIARIA 

 

 

Profilo 
N. Categoria 

Full 

time/ 

Part time 

   

Istruttore Direttivo* 1 D FT 

Totale 1   

*operante su tutti i servizi come PO 
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AREA TECNICA 

 

Profilo 
N. Categoria 

Full 

time/ 

Part time 

   

Istruttore Direttivo** 1 D FT 

Esecutore/collaboratore 1 B (B3) FT 

Operatore 2 B FT 

Totale 4   

*operante su tutti i servizi come PO in comando da altro ente 

DATO ATTO CHE alla data odierna il personale in servizio è composto da n. 8 unità assunte a 

tempo pieno ed indeterminato; 

 

Considerato che il vigente quadro normativo richiede, al fine di poter procedere alle assunzioni alla verifica 

dei rispetto dei seguenti vincoli(1): 

• art. 1, comma 557, della L. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), prevede che gli enti locali soggetti al 

patto di Stabilità interno, assicurino la riduzione della spesa di personale, calcolata secondo le 

indicazioni del comma 557-bis e in caso di mancato rispetto di tale vincolo, come previsto dal successivo 

comma 557-ter, si applica il divieto agli enti di procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo, con 

qualsivoglia tipologia contrattuale;  

• art. 1 comma 557 quater della L. 296/2006, dispone che gli enti sottoposti al patto di stabilità interno, a 

decorrere dall’anno 2014 assicurino nell’ambito della programmazione triennale del fabbisogno del 

personale il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 

precedente alla data di entrata in vigore della disposizione e non più al valore relativo all’anno 

precedente;  

• la deliberazione della sezione autonomie Corte Conti n. 25/2014, ha chiarito che a decorrere dall’anno 

2014, il nuovo parametro cui è ancorato il contenimento della spesa di personale è la spesa media del 

triennio 2011/2013, che assume pertanto un valore di riferimento statico;  

• art. 16 del D.L. 24/6/2016 n. 113 ha mutato il quadro normativo di riferimento precedente, abrogando in 

via diretta la lettera a) dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006;  

• rispetto pareggio di bilancio dell’anno precedente (legge 28 dicembre 2015, n. 208) e dell’anno in corso; 

• comunicazione alla Ragioneria Generale dello Stato dell’avvenuto rispetto del pareggio entro il 31 marzo 

(L. 232/2016);  

• rispetto dei termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio 

consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l’invio dei relativi dati alla banca 

dati delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 della L. 196/2009 (secondo le modalità di cui al 

DM 12.05.2016), compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato; 

• rispetto dell’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 e s.m.i che prevede il contenimento della spesa 

complessiva per assunzioni flessibili entro il limite della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 

2009 (Sezione Autonomie - Delibera n. 2/2015); 

• rispetto degli obblighi di certificazione dei crediti (ex art. 27, comma 2, lett. c, del d.l. 66/2014); 

• invio dei dati della certificazione del saldo finanziario ex art. 1, comma 470, della legge 232/2016; 

• a decorrere dal 2018, aver conseguito il saldo di competenza nell’ambito degli obiettivi di finanza 

pubblica in tema di “pareggio di bilancio” nell’anno precedente (art. 1, comma 475, lett. e), L. n. 

232/2016 – Legge di bilancio 2017);  

• mancato conseguimento del saldo inferiore al 3% delle entrate finali (art. 1, comma 476, L. n. 232/2016 

– Legge di bilancio 2017); 
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• comunicazioni dovute dagli Enti beneficiari di spazi finanziari concessi in attuazione delle intese e dei 

patti di solidarietà ai sensi dell’art. 1, comma 508, L. n. 232/2016; 

• obbligo di adozione del Piano di Azioni Positive per le pari opportunità previsto dal D.Lgs 198/2006 

pena l’impossibilità di procedere a nuove assunzioni; 

 

  

Tenuto conto delle seguenti vigenti norme che disciplinano il turn over:  

• dell’art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito con L. 114/2014, come modificato dal D.L. n. 

78/2015, convertito con L. n. 125/2015, il quale prevedeva che negli anni 2014 e 2015 gli enti locali 

sottoposti al patto di stabilità, potevano procedere ad assunzioni di personale nel limite di spesa pari al 

60% di quella relativa al personale cessato nell’anno precedente e che, a decorrere dall’anno 2014 è 

consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre 

anni, per la quota non utilizzata; 

• delle interpretazioni contenute nelle deliberazioni Corti Conti Sezione Autonomie nn. 26/2015 e 

28/2015, che hanno dettato le modalità attuative della sopra indicata norma in materia di calcolo dei resti 

assunzionali, stabilendo in particolare che il triennio precedente (oggi quinquennio) è da intendersi in 

senso dinamico;  

• dell’art. 1, comma 228, della L. 208/2015 (legge di stabilità per il 2016) che ha ridisegnato il regime 

delle assunzioni, prevedendo che gli Enti Locali soggetti ai vincoli di finanza pubblica possano 

procedere, per gli anni 2016-2017-2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica 

non dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, 

ad una spesa pari al 25% di quella relativa al medesimo personale cessato nell’anno precedente;  

• dell’art. 22, comma 2, del D.L. 24/4/2017, n. 50, convertito con L. 96/2017, che, modificando la suddetta 

norma, ha innalzato al 75% il suddetto limite, per gli enti con popolazione superiore a 1.000 abitanti, 

qualora il rapporto medio dipendenti-popolazione, dell’anno precedente sia inferiore al rapporto medio 

dipendenti-popolazione per classe demografica, come definito dal D.M. 10/4/ 2017 di cui all’art. 263, 

comma 2 del TUEL;  

• del suddetto D.M. che fissa tale rapporto per la fascia di appartenenza del Comune di Papozze in 1/177 e 

che, pertanto, il Comune di Papozze rispetta tale parametro e quindi può usufruire, per le cessazioni del 

2020, dell’innalzamento della percentuale al 75%;  

• della cessazione degli effetti del citato art. 1, comma 228, della L. 208/2015, per cui a partire dall’anno 

2019 si attua il turnover in misura pari al 100% del personale cessato; 

• dell’articolo 14-bis del decreto legge 4/2019, convertito in legge 26/2019, secondo cui: 

- l’arco temporale di riferimento sul quale calcolare in modo cumulativo il valore delle cessazioni 

intervenute nell’anno precedente è il quinquennio precedente e non più il triennio; 

- ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal 

servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella 

medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito 

delle cessazioni che producono il relativo turn-over; 

• dell’art. 1, comma 47, della Legge Finanziaria 2005, Legge 311/2004, in vigenza di disposizioni che 

stabiliscono limitazioni alle assunzioni di personale sono consentiti trasferimenti per mobilità, anche 

intercompartimentale, tra amministrazioni sottoposte al regime di limitazione, nel rispetto delle 

disposizioni sulle dotazioni organiche e, per gli enti locali, purché abbiano rispettato il patto di stabilità 

interno per l’anno precedente; 

 

Vista la delibera di giunta n. 19 del 19.04.2021, esecutiva ai sensi di legge, con la quale, sulla base delle 

attestazioni dei Dirigenti/Responsabili apicali, è stata fatta la ricognizione sopra citata, di cui l’art. 33, commi 

1, 2 e 3 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, per l’anno 2019/2021, e che dalla stessa non sono state segnalate 

eccedenze di personale che, in relazione alle complessive esigenze funzionali, rendano necessaria 

l’attivazione di procedure di mobilità o di collocamento in disponibilità di personale;  

 

Evidenziato che:  

• le richiamate linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale hanno definito 

il concetto di superamento del concetto tradizionale di “dotazione organica”, per effetto del quale il 

piano triennale dei fabbisogni deve essere orientato, da un punto di vista strategico, all’individuazione 
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del personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, 

efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini; 

• per dare maggiore flessibilità a tale strumento, pur strettamente correlato con l’organizzazione degli 

uffici, la “dotazione organica” non deve essere più espressa in termini numerici (numero di posti), ma in 

un valore finanziario di spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno dalla legge o da altra 

fonte (per gli enti locali, l’indicatore di spesa potenziale massima resta pertanto quello previsto come 

tetto massimo alla spesa di personale, ovvero il limite imposto dall’art. 1, commi 557 - spesa media 

triennio 2011/2013 - e 562 - spesa anno 2008 - della L. n. 296/2006); 

• nell’ambito di tale tetto finanziario massimo potenziale, gli enti potranno procedere a rimodulare 

annualmente, sia quantitativamente che qualitativamente, la propria consistenza di personale in base ai 

fabbisogni programmati;  

• sarà possibile, quindi, coprire in tale ambito i posti necessari nel rispetto delle disposizioni in materia di 

assunzioni e nei limiti delle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente; 

• nel piano triennale dei fabbisogni di personale dovranno essere altresì indicate le risorse finanziarie 

necessarie per la relativa attuazione, nel limite della spesa per il personale in servizio e di quella 

connessa alle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente, comprese le norme speciali (mobilità, 

stabilizzazioni ex art. 20, comma 3, del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, ecc.);  

• la somma di questi due valori non può essere superiore alla spesa potenziale massima consentita dalla 

legge (come sopra specificata); 

• la declinazione delle qualifiche, categorie o aree, distinte per fasce o posizioni economiche, si sposta 

nell’atto di programmazione del fabbisogno, che è determinato sempre annualmente, con orizzonte 

triennale, nel rispetto dei vincoli finanziari; 

 

DATO ATTO: 

• che nel corso dell’anno 2015 si è verificata 1 cessazione; 

• che nel corso dell’anno 2016 si è verificata n. 1 cessazione (tempo parziale); 

• che nel corso dell’anno 2017 si è verificata n. 1 cessazione; 

• che nel corso dell’anno 2017 non sono state effettuate nuove assunzioni; 

• che nel corso dell’anno 2018 non si sono verificate cessazioni; 

• che nel corso dell’anno 2018 sono state effettuate n. 2 nuove assunzioni; 

• che nel corso dell’anno 2019 vi è stata n. 1 cessazione; 

• che nel corso dell’anno 2019 non sono state effettuate nuove assunzioni; 

• che nel corso dell’anno 2020 è stata effettuata 1 nuova assunzione; 
 
 

CONFERMATO CHE, data la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche 

in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 

cittadini, non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e 

s.m.i.; 

 

 

Visto il prospetto allegato al presente atto sub “A”, nel quale è indicato il calcolo della capacità 

assunzionale di personale a tempo indeterminato in base all’art 33 del D.L. 34/2019 e del Decreto 

17 marzo 2020; 

 

Visto il prospetto allegato al presente atto sub “B”, nel quale è indicata la dotazione organica divisa 

per settore; 

 

Visto il prospetto allegato al presente atto sub “C”, nel quale è indicata la verifica dei limiti costi 

previsti da dotazione, ex art. 1 comma 557; 
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Ritenuto opportuno approvare pertanto il Piano triennale del fabbisogno di personale per gli anni 

2021/2023, nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 6, commi 2 e 3, del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, 

come da allegato sub “D” alla presente delibera; 

 

Valutato che la presente programmazione dei fabbisogni: 

• trova il suo naturale sbocco nel reclutamento effettivo del personale sopra elencato; 

• nell’individuazione delle predette figure e competenze professionali è idonea al raggiungimento degli 

obiettivi di mandato dell’amministrazione comunale 

• è rispettosa dei principi di merito, trasparenza ed imparzialità, per i quali sono richieste adeguate 

competenze e attitudini, oltre che le conoscenze; 

 

Considerato inoltre che questo Ente non incorre nel divieto di assunzione di personale in quanto: 

• con la propria delibera n. 19 del 19.04.2021, esecutiva ai sensi di legge, ha effettuato la ricognizione 

delle eccedenze di personale per l’anno 2021;  

• non ha dichiarato il dissesto e non presenta condizioni di squilibrio, come attestato dal conto consuntivo 

anno 2019; 

• con l’apposizione del parere contabile sul presente provvedimento si attestano:  

o il rispetto delle norme sul contenimento della spesa di personale ex art. 1, commi 557-557bis-557 

ter-557 della Legge 27/12/2006, n. 296;  

o il rispetto del pareggio di bilancio ex art. 1, comma – 1 quinquies D.L. 113/2016, nonché il rispetto 

degli obblighi di certificazione dei crediti (ex art. 27, c.2 lett.c. del D.L. 66/2014); 

o il rispetto del pareggio di bilancio anche durante l’anno 2020(2), sulla base delle informazioni che allo 

stato sono in possesso dell’ente;  

o il rispetto dei termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del 

bilancio consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l’invio dei relativi dati 

alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 della L. 196/2009 (secondo le 

modalità di cui al DM 12.05.2016), compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato;  

o l’invio dei dati della certificazione del saldo finanziario ex art. 1, comma 470 della legge 232/2016; 

o il rispetto degli obblighi di certificazione dei crediti (ex art. 27, c.2 lett.c. del d.l. 66/2014); 

o mancato conseguimento del saldo inferiore al 3% delle entrate finali (art. 1, comma 476, L.  

n. 232/2016 – Legge di bilancio 2017); 

o le comunicazioni dovute dagli Enti beneficiari di spazi finanziari concessi in attuazione delle intese e 

dei patti di solidarietà ai sensi dell’art. 1, comma 508, L. n. 232/2016; 

 

Valutato che il presente piano dei fabbisogni sia coerente con l’attività di programmazione generale 

dell’Ente e si sviluppi, nel rispetto dei vincoli finanziari come sotto dimostrato, in armonia con gli obiettivi 

definiti nel ciclo della performance, ovvero con gli obiettivi che l’Ente intende raggiungere nel periodo di 

riferimento (obiettivi generali ed obiettivi specifici, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.Lgs. 27/10/2009,  

n. 150), così dettagliato nei seguenti atti programmatici: 

• delibera di giunta n. 6 del 22.1.2020, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il piano 

dei fabbisogni di personale del precedente triennio, anni 2020-2022;  

• delibera di giunta n. 49 del 31.7.2018, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il 

Sistema di Misurazione e Valutazione della performance;  

• delibera di consiglio n. 5 del 13.5.2020, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato 

l’aggiornamento al Documento unico di Programmazione per il triennio 2020-2022; 

• delibera di consiglio n. 5 del 13.5.2020, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata approvato il 

Bilancio di previsione anni 2020-2021-2022;  

• delibera di giunta n. 41 del 24.04.2019, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione per l’anno 2020; 

• delibera di giunta n. 68 del 16.11.2020, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato a valere 

come Piano degli obiettivi di Performance 2019-2021; 

• delibera di giunta n. 22 del 19.04.2021, esecutiva ai sensi di legge, con la quale ha approvato il Piano 

delle Azioni Positive in materia di pari opportunità, relativo al triennio 2021-2023, ai sensi dell’art. 48, 

comma 1, D.Lgs. 11/4/2006 n. 198;  
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Richiamato l’art. 12 del nuovo CCNL 2016 – 2018, sottoscritto in data 21/5/2018 e atteso che alla luce delle 

indicazioni contenute nel suddetto articolo, l’accesso alla Categoria D, potrà avvenire soltanto in posizione 

economica D1 e non più, nella posizione D3; 
 

Visto infine l'art. 19, comma 8, della Legge 448/2001 che prevede che siano gli organi di revisione contabile 

degli Enti locali ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 

improntati al rispetto del predetto principio di riduzione di spesa di cui all'art. 39 della Legge n. 449 del 

27/12/1997 e successive modificazioni; 

 

Atteso che con proprio verbale 2 del 16.04.2021 (prot. n. 1591 del 19.04.2021), allegato al presente atto, il 

Revisore dei Conti ha accertato la conformità del presente atto esprimendo un parere favorevole ed 

asseverando il piano oggetto di deliberazione, dal momento che il suddetto piano risulta coerente rispetto al 

principio di contenimento della spesa e della sostenibilità economico-finanziaria imposti dalla normativa 

vigente;  
 

Visti i relativi pareri di regolarità tecnica e contabile: favorevoli, resi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 

D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, allegati al presente atto; 
 

Con n. voto favorevole espresso nelle forme di legge, 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare, il piano triennale dei fabbisogni di personale per gli anni 2021-2022-2023; 

2. di ravvisare il seguente fabbisogno di personale ottimale:  
 

AREA AMMINISTRAZIONE 

GENERALE 

 

Profilo 
N. Categoria 

Full 

time/ 

Part time 

   

Istruttore Direttivo* 1 D FT 

Istruttore Amministrativo  2 C FT 

Esecutore 1 B (B3) FT 

Assistente sociale 1 D PT 

Istruttore di Polizia locale 1 C FT 

Totale 6   

*operante su tutti i servizi come PO 

 

AREA ECONOMICO 

FINANZIARIA 

 

 

Profilo 
N. Categoria 

Full 

time/ 

Part time 

   

Istruttore Direttivo* 1 D FT 
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Istruttore Amministrativo contabile 1 C FT 

Totale 2   

*operante su tutti i servizi come PO 

AREA TECNICA 

 

Profilo 
N. Categoria 

Full 

time/ 

Part time 

   

Istruttore Direttivo* 1 D FT 

Istruttore Amministrativo  1 C FT 

Esecutore/collaboratore 1 B (B3) FT 

Operatore 2 B FT 

Totale 5   

*operante su tutti i servizi come PO 

3. Di autorizzare come da allegato sub “D” alla presente delibera, le assunzioni ivi previste per il triennio 

2021/2023 precisando che il presente fabbisogno del personale è stato redatto in conformità alle 

indicazioni contenute nelle linee di indirizzo formulate dalla circolare 8 maggio 2018 dal Ministero della 

pubblica amministrazione; 

4. di dare atto che la spesa relativa al presente piano trova capienza nei capitoli destinati alla spesa di 

personale sul bilancio d’esercizio 2021-2023; 

5. di accertare che il piano triennale dei fabbisogni di personale ed il relativo piano occupazionale sono 

coerenti con le vigenti disposizioni inerenti il contenimento delle spese di personale e dei nuovi conteggi 

della capacità assunzionale ai sensi dell’art. 33 del D.L. 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020; 

6. di dare atto infine che con l’apposizione del parere contabile sul presente provvedimento si attestano:  

• il rispetto delle norme sul contenimento della spesa di personale ex art. 1, commi 557-557bis-557 

ter-557 della Legge 296/2006;  

• il rispetto del pareggio di bilancio ex art. 1, comma – 1 quinquies D.L. 113/2016, nonché il rispetto 

degli obblighi di certificazione dei crediti (ex art. 27, c.2 lett.c. del D.L. 66/2014); 

• il rispetto del pareggio di bilancio anche durante l’anno 2019, sulla base delle informazioni che allo 

stato sono in possesso dell’ente;  

• il rispetto dei termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del 

termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l’invio dei relativi dati alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’art. 13 della L. 196/2009 (secondo le modalità di cui al DM 

12.05.2016), compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato;  

• l’invio dei dati della certificazione del saldo finanziario ex art. 1, comma 470 della legge 232/2016; 

• il rispetto degli obblighi di certificazione dei crediti (ex art. 27 (ex art. 27, c.2 lett.c. del d.l. 

66/2014); 

• il mancato conseguimento del saldo inferiore al 3% delle entrate finali (art. 1, comma 476, L.  

n. 232/2016 – Legge di bilancio 2017); 

• le comunicazioni dovute dagli Enti beneficiari di spazi finanziari concessi in attuazione delle intese e 

dei patti di solidarietà ai sensi dell’art. 1, comma 508, L. n. 232/2016; 

7. di specificare che sul presente provvedimento il Revisore unico dei conti ha attestato il rispetto del 

principio della riduzione della spesa secondo quanto previsto dall’art. 39 della legge 449/97 e dall’art. 

19, comma 8 della legge 28/12/2001, n. 448, come risulta dal parere allegato;  

8. di stabilire che il piano triennale dei fabbisogni sarà oggetto di pubblicazione in “Amministrazione 

trasparente” nell’ambito delle informazioni di cui all’art. 16 del D.Lgs. n. 33/2013 “Obblighi di 
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pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato”, unitamente al Conto annuale del personale; 

9. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. territoriali e alla R.S.U. aziendale. 

 



Abitanti 1409 Prima soglia Seconda soglia

Anno Corrente 2021 28,60% 32,60% % €

29,00% 92.833,44 €

FCDE 64.180,10 €

Ultimo Rendiconto 1.827.335,53 € Media - FCDE 1.686.212,05 €

Penultimo rendiconto 1.775.622,35 €

Terzultimo rendiconto 1.648.218,58 € % €

26,13% 92.833,44 €

Ultimo rendiconto 355.262,16 €

Anno 2018 320.115,30 €

2020 2021 2022 2023 2024

29,50% 33,50% 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%

28,60% 32,60% 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%

27,60% 31,60% 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00%

27,20% 31,20% 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00%

26,90% 30,90% 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00%

27,00% 31,00% 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00%

27,60% 31,60% 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00%

28,80% 32,80% 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00%

25,30% 29,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

Prima fascia

Incremento spesa - I FASCIARapporto Spesa/Entrate

21,07%

Incremento spesa personale massimo annuo
Seconda soglia

Impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti i soggetti a vario titolo 

utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri 

riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

Entrate Correnti

Entrate correnti

Fasce demografiche

Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti;

Comuni con meno di 1.000 abitanti;

Spesa del personale

Spesa del Personale

Incremento massimo ipotetico spesa

Comuni che si collocano nella terza fascia

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta  superiore  al valore della seconda soglia per fascia demografica adottano un percorso di graduale 

riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025  del  predetto valore soglia anche applicando un turn  over  inferiore  al  100  per cento.  

A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa  del personale e le entrate correnti risulta superiore alla seconda soglia per fascia demografica applicano un turn over 

pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia.  

Comuni che si collocano nella seconda fascia

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta compreso fra il valore della prima soglie e quello della seconda soglia, per fascia demografica, non 

possono incrementare il  valore  del  predetto  rapporto  rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato.  

Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni.
Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020

Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti;

Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre.

Collocazione ente

Per  il  periodo  2020-2024,  i  comuni  possono  utilizzare  le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020  in deroga agli incrementi percentuali massimi 

annui, fermo restando il non superamente del limite dato dalla prima soglia in relazione al rapporto tra le spese del personale e le entrate, i piani triennali dei fabbisogni di 

personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione.  

Per il periodo  2020-2024,  i  comuni  con  meno  di  cinquemila abitanti, che si collocano al di sotto del valore soglia di cui  alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia  

demografica,  che fanno parte dell'«Unione di comuni» prevista dall'art. 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e per i quali  la  maggior  spesa per  personale  

consentita  dal   presente   articolo   risulta   non sufficiente  all'assunzione  di  una  unita'  di  personale  a  tempo  indeterminato,  possono,  nel  periodo  2020-2024,  

incrementare   la propria spesa per il personale a  tempo  indeterminato  nella  misura massima di  38.000  euro  non  cumulabile,  fermi  restando  i  piani triennali dei 

fabbisogni  di  personale  e  il  rispetto  pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di  revisione.  La  maggiore  facolta'  assunzionale  ai  sensi  del  presente  

comma  e' destinata all'assunzione a  tempo  indeterminato  di  una  unita'  di personale  purche'  collocata  in  comando  obbligatorio  presso   la corrispondente Unione con 

oneri a carico della  medesima,  in  deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della  spesa  di personale previsto per le Unioni di comuni.  

Comuni sotto i 5.000 abitanti facenti parte di un'unione

Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti;

Incremento spesa

103.018,55 €

Media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 

stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualita' considerata. 

Prima soglia

Utilizzo massimo margini assunzionali

10.185,11 €

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti;

Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti;

Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti;

Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti;

Resti assunzionali

FCDEMargini assunzionali

10.185,11 €

  Cod. 852940.a.3.u

 Grafiche E. Gaspari









PIANO DELLE ASSUNZIONI TRIENNIO 2021/2023

ANNO 2021
Prervisione 
assunzione Categoria Profilo Professionale/Settore

Tempo 
Lavoro

Graduatoria 
Concorso

Mobilità 
"neutra"

Centro 
per 

l'Impiego

Progressione 
di carriera / 

verticale
Stabilizzaz

ione Altro
1 C Istruttore Amministrativo Pieno X X X*

* nelle more della procedurta, può essere definita l'assunzione a tempo determinato di un Istruttore Amministrativo mediante ricorso ad un'agenzia interinale

ANNO 2022
Prervisione 
assunzione Categoria Profilo Professionale/Settore

Tempo 
Lavoro

Graduatoria 
Concorso

Mobilità 
"neutra"

Centro 
per 

l'Impiego

Progressione 
di carriera / 

verticale
Stabilizzaz

ione Altro

ANNO 2023
Prervisione 
assunzione Categoria Profilo Professionale/Settore

Tempo 
Lavoro

Graduatoria 
Concorso

Mobilità 
"neutra"

Centro 
per 

l'Impiego

Progressione 
di carriera / 

verticale
Stabilizzaz

ione Altro

Tipologia Assunzione

Tipologia Assunzione

Tipologia Assunzione
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SEDUTA DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 8 DEL 19/04/2021

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
DELL'ENTE PER GLI ANNI 2021-2022-2023.

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione.

PARERI - Art. 49, comma 1 D.L.gs 267/2000

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

IL RESPONSABILELì, 13.04.2021

Luigi BIOLCATI

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla contabile tecnica della presente proposta di 
deliberazione.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARILì, 13.04.2021

Luigi BIOLCATI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



DELIBERA DI GIUNTA MUNICIPALE
N. 23 del 19/04/2021

APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
DELL'ENTE PER GLI ANNI 2021-2022-2023.

OGGETTO:

C O M U N E    D I    P A P O Z Z E
Provincia di Rovigo

Comune del Parco Regionale Veneto del Delta del Po
C.A.P. 45010 - Tel. 0426/44230 -  Fax 0426/44640 - Codice fiscale 81001580299 - Partita IVA 00226990299

E-Mail: tecnico@comune.papozze.ro.it

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 MOSCA PIERLUIGI DOTT. MECCA VIRGILIO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO


